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Discusse le prospettive di questo comparto produttivo della Garfagnana 

anno 
marmo 

All'iniziativa dei comunisti a Gorfigliano hanno preso la parola amministratori, esperti e anche i 
cavatori - Come utilizzare i finanziamenti regionali - Pericolose scelte della giunta provinciale 

LUCCA — «Finalmente una 
Iniziativa dove anche l cava
tori parlano, e non solo le 
istituzioni e gli esperti»; ed 
è certo un dato molto signi
ficativo, questo rilevato da 
Gianfranco Bartoli, vice pre
sidente della Regione Tosca
na in un momento in cui si 
apre una nuova fase per la 
lotta per il marmo. Per la 
vivacità del dibattito, le ana
lisi svolte, le proposte avan
zate, gli impegni • presi, il 
convegno di Gorfigliano, or
ganizzato dalle sezioni del 
PCI di Vagli e Minucciano e 
dalla federazione di Lucca. 
ha rappresentato un valido 
punto di partenza per la pie
na utilizzazione delle possibi
lità nuove che il progetto 
marmi della regione Toscana 
apre per il triennio 81-83. 

«Nelle nostre zone — ha 
detto il compagno Cecchettl 
in apertura del dibattito — si 
vedono già da tempo gli ef
fetti di interventi effettuati 
con il contributo della regio
ne. Ma oggi il progetto mar
mi rappresenta un decisivo 
passo in avanti; si tratta di 
un patrimonio immenso • di 
conoscenze tecniche, scientifi
che. di indicazione operative, 
di una vera e propria nuova 
cultura di intervento sul ter
ritorio. e richiederà un gran
de impegno da parte di tut
ti ». E* emerso quindi con 
forza il ruolo guida che pos
sono svolgere le partecipazio
ni statati, sopratutto nel cam
po della .ricerca e del rinno
vamento tecnologico, non solo 
direttamente per le aziende 
pubbliche, ma anche per le 
cooperative e le imprese mi
nori, alle quali vanno offerti 
1 servizi per quanto riguarda 
l'assistenza tecnica, la lavo
razione del prodotto scavato 
e la commercializzazione. 

- Tra i punti' importanti del 
progetto marmo, sottolineati 
in tutti gli interventi, c'è la 
predisposizione del piani 
aziendali e di coltivazione; e 
ancora. una volta ; vengono 
chiamati in causa ' comuni, 
comunità montana e provin
cia perché, con il sostegno 
tecnico dell'Erta!;, méttano a 
disposizione' • delle -• piccole 
aziende strutture e personale. 
L'altro nodo, fondamentale è 
l'utilizzazione- del finanzia-.-
menti regionali: un' miliardo 
e mèzzo per le infrastrutture 
e 4 miliardi e mezzo per la 
ristrutturazione aziendale. A 
questo proposito, molto netta 
è stata la critica avanzata 
nella relazione di Cecchettl e 

in molti Interventi verso le 
ultime scelte dell'amministra
zione provinciale che, sen
za svolgere il suo ruolo na
turale di coordinamento, e 
senza .coinvolgere i comuni ha 
deciso di impegnare quasi tut
to il finanziamento per le in
frastrutture sulla strada Va\ 
gli-Poggio e su quella di Arni. 

« Sono scelte — ha detto U 
compagno Cecchettl — che ri
schiano di avere una grossa 
influenza negativa. Priorita
rio deve essere invece con
siderato 11 collegameto tra i 
comparti di Orto di Donna e 
di Ametola, e quindi tra Va
gli e Minucciano, perché po
trebbero diventare i primi 
tratti di quella grande direi-
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trice del marmo prevista dal 
progetto regionale, e potreb
bero aprire prospettive " di 
sfruttamento per le cave di 
Acoua Bianca ». Il r-nmparto 
di Acqua Bianca, ha assicu
rato 11 compagno Bartollni, 
potrà essere inserito nel fi
nanziamento regionale abba
stanza rapidamente, e possi
bilità si aprono anche per 
Oana. • « L'obiettivo • di arri
vare alle 200 mila tonnellate 
di marmo scavato, rispetto 
alle attuali 120 annuali — ha 
commentato Bartolini —, mi 
sembra buono e realistico ». 
'• Con il primo gennaio pros
simo tutte le risorse verran
no gestite - dalla comunità 
montana, e questo richiederà 

uno sforzo ' tutto nuovo di 
coordinamento: anche per 
questo dal dibattito di Gor-
figliano è partita la proposta 
dei comunisti di convocare al. 
più presto una assemblea di 
tutte le forze Interessate. In: : 
torvenU prioritari sono stati 
individuati nei vari Interven
ti nella soluzione del proble-. 
ina dell'approvvigionamento 
Idrico per Orto di Donna e 
nel miglioramento nella via
bilità di arroccamento per 
Ametola con potenziamento 
della linea elettrica e un col
legamento telefonico. Cosi co-
mc sono emersi 1 problemi 
delle condirmi di Invero nel
le cave e delie iniziative an
tinfortunistiche. 

Altri Interventi hanno noi 
messi in evidenza il proble
ma dei giovani e della for. 
inazione* professlonn'e, e del
la costitu?tone del Parco 
delle Apuane. 

Fondamentale resta la 
auestlone — lo ha ricordato : 
Cecchettl,,eH è stato ribadito 
da tutti — di un imolanto Hi 
trasformazione rM marmo. E* > : inaccettabile che solo una 
niccnlkslma quantità ' del-
l'**stratto v»nga lavorato . In 
G^rfaenana. 

D< auesto imo'^nto si mr-
ìs. da -Rr.nl.. ci seno nrcrv^t-e : 
d« utilizzo del fonrti BTM. 
c'è lina pnvwita do1'<i IM"!G. 
mentre dalie organizzazioni 
sindacali vengono nrfvnostft di ' 
una gestione coouerativa. M i ; 
ppcora non c'è afw«*o nella 
DC locale • sulH locaMzzazio- ' 
ne: no» oroonniamo il comu
ne di M'nuciann sia oer di- ! 

sponibilltà dì ar1* tfie oer 
questioni di viabilità. O s a 
aspettano comuni e Comu- . 
n ita Montana a stringere i ; 

temi*? , • 

Renzo Sabbatfnf 

I pittori -
livornesi ; 
mobilitati 

per aiutare 
i terremotati, 
LIVORNO — I pittori li
vornesi sono protagonisti 
di una delle iniziative pro
mosse daU'amministrazio-
cie comunale a favore "dei 
terremotati. Dal 27 dicem
bre, per circa due mesi,- la 
Sala della Fortezza Nuova 
ospiterà una mostra-ven
dita nella quale verranno 
esposte a prezzi contenu
ti opere di alto valore ar
tistico eseguite dagli espo
nenti più rappresentativi 
della pittura labronica. 

Molte adesioni sono già 
pervenute ed altre sono 
previste per i prossimi 
giorni da parte di tanti ar
tisti livornesi che certa
mente non mancheranno; 
di • rispondere all'appello: 
Il ricavato della lodevole 
iniziativa sarà poi devolu
to per contribuire alla ri
costruzione di Sant'Ange
lo dèi Lombardi. 

Ancora a proposito de
gli; aiuti ai terremotati ci 
sono da registrare altri 
interventi. All'inizio della 
pròssima settimana par
tirà una coicona carica di 
giocattoli e dolciumi offer
ti dai bambini livornesi, 
dali'ARCI. dalla Confeser-
centi e dall'Unione Com
mercianti. ; 

Importante contributo della fabbrica livornese per i l decollo del Mezzogiorno 

Progetto Spica 
per costruire 

2 aziende nel Sud 
Lo studio completato in questi giorni - Han
no lavorato gratis il sabato per solidarietà 

LIVORNO — E' stato ultimato in questi giorni lo studiò per la 
costruzione di due stabilimenti di componentistica -auto che 
verranno realizzati nella piana di Gioia Tauro. Lo studio viene 
da Livorno ed è siglato « SPICA >, una fabbrica del gruppo 
Alfa, che produce componenti per àuto (candele, ammortizza-

< tori, sterzi, pompe) che chiude i bilanci ih attivo e conta 1949 
dipendenti. E' proprio a loro, ai lavoratori, che l'impegno per 

-, lo sviluppo del Mezzogiorno ha assunto in questo caso connotati 
> ccncretì. Il progetto per i due stabilimenti è stato redatto da

gli uffici tecnici della' fabbrica in collaborazione cori alcuni 
. .esperti dell'ALFA,, ma sono stati t 1949 dipendenti a - volerlo -

e a creare i presupposti per rènderlo realizzabile. Come? "-, " 
' < La produttività è la nostra bandiera > dicono i compagni 

della SPiCA. e infatti è stata questa la strada battuta. Fin. 
dal 78. tra consiglio di fabbrica e direzione aziendale è stato 
instaurato il confronto costante e positivo per la contrattazione 
dì una nuova organizzazione del lavoro. Giorno per giorno i 
lavoratori sono stati protagonisti delle scelte di cambiamento 

; — le sole che permettono di governare la crisi — e l'obbiettivo 
dell'aumento della produttività è stato raggiùnto. Intanto..alla 
SPICA. hanno .guardato con attenzione la Finmeccanica e 
TIRI che — dopo il falliménto del progetto per il quinto centro 

siderurgico — aprivano un confronto a livello nazionale con 
laFLM per la realizzazione di nuovi impianti nel sud. .e ne af
fidavano gli studi all'azienda livornese, v . . . . , , », - ; t-x v. 
'"" Se TIRI e ministeri interessati manterranno gli impegni 
finanziari assunti, ali-inizio del 1983. nella Piana, di Gioia Tau
ro. sorgeranno due nuove unità produttive capaci di offrire la
vorò a 400 addetti con previsione di raddoppio dei livelli occu
pazionali nel giro di pòchi anni. Non saranno aziende assistite 
perchè assumeranno alcune commesse della SPICA. né morti
ficheranno l'attività produttiva della fabbrica livornese, soprat-; 

tutto se. per quest'ultima, si apriranno spazi nuovi di diversi
ficazione produttiva nel settore endotermico. .Questo progetto 
è in corso di studio e entro la fine di quest'anno dovrà esserne 
verificata la fattibilità. . . 

Naturalmente, come tutte le aziende anche la SPICA non 
è estranea alla realtà economica del Paese e in particolare 
alla'crisi'dell'auto,'le cui conseguenze, se non interverrà pre
sto un serio piano di settore, rischiano di vanificare gli impe
gni assicurati dai lavoratori di questa fabbrica, una delle poche 
in cui la politica dell'EUR ha trovato piena applicazione. Que
sto impegno non è mài venuto meno e si è manifestato anche 
qualche giorno fa quando, per la prima volta dal '69. alla 
SPICA si è lavorato di sabato é gratuitamente. Ancora una 
volta i dipendenti di questa fabbrica si sono distinti ed hanno 
destinato la paga di 8 ore lavorative all'acquisto di tende per 
i terremotati. ; 

Stefania Fraddanni 

Dopo il fallimento delle confezioni Isola d'Arabia 

L'area senese perde altri 126 
Lo stabilimento era stato da poco rilevato da un imprenditore marchigiano - Comunicazione della Federazione PCI 

SIENA — Centoventisel ope
raie sono in mezzo ad una 
strada. L'Isola d'Arbia con
fezioni ha dichiarato falli
mento, e la situazione econo
mica ed occupazionale del
l'area senese subisce una nuo
va mazzata. L'estrema deci
sione per Io stabilimento di 
Isola d'Arbia era nell'aria 
ma in pochi. si aspettavano 
una decisione cosi repentina 
del tribunale di Siena che il 
16 dicembre scorso ha dichia
rato il fallimento di questa 
azienda che opera nel set
tore dell'abbigliamento. 

Lo stabilimento, dopo una 
storia travagliatissima che si 
trascina ormai dagli anni ses
santa, era stato rilevato da 
qualche tempo da un im
prenditore marchigiano. Ma
rasca; su di lui si erano 
puntate le attenzioni del Mon
te dei Paschi e cella Centro-
finanziaria (la società finan
ziaria composta dal Monte dei 
Paschi e dall'IMI proprieta
ria dello stabilimento) che io 
avevano accolto tra le loro 
braccia dandogli anche una 
mano non indifferente dal 
punto di vista delle facilita
zioni per gli Investimenti, no
nostante una «fama» non 
certo limpida. Marasca, In
fatti, già al tempo In coi 
rilevò la Isola d'Arbla confe
zioni era proprietario di altri 
stabilimenti che non se ta 
passavano bfne e >nn alcuni 
di essi sono falliti. 

• Là federazione comunista 
senese a proposito del falli
mento della Isola d'Arbia con
fezioni, ha molto da ridire. 
Ha emesso infatti un comu
nicato nel quale «considera. 
che il fallimento del Marasca, 
affittuario della fabbrica, era 
nei fatti, in quanto da tempo 
veniva accusato di non rispet
tare gli impegni,, di non pa-. 
gare i debitori (Marasca sa
rebbe stato in forte arretrato' 
anche con gli enti previden
ziali - ruLr.f e quindi di con
durre un'azione che ben po
co aveva a che vedere con 
l'esigenza dj far diventare 
questo punto produttivo ca
pace di utilizzare il poten
ziale esistente e quindi ca
pace di stare all'interno dei 
mercati ». 

Inoltre la federazione co
munista senese «ritiene che le 
responsabilità maggiori tra 
quelli che hanno contribuito 
a determinare questo tipo di 
situazione, non siano da in
ventare. Esse stanno prima 
di tutto nell'operato delta 
Centrofinanzlariu che ha KDI-
pre condotto un tipo di azione 
tesa prima di tutto a salvare 
la faccia di chi non ha mai 
saputo gestire questa fab
brica». 

II fallimento della Isola 
d'Arbia confezioni chiude pra
ticamente 11 cerchio delle di
sgrazie di un'area industriale, 
quella di Isola d'Arbla appun
to. che non è mai riuscita 

a decollare: la Emerson, la 
Giannini prefabbricati e. la 
Isola d'Arbia confezioni sono 
state costruite nella stessa 
area industriale e tutte e tre 
hanno subito la-stessa sorte: 
cessazione-dell'attività con 
quasi mille persone (comples
sivamente le maestranze occu
pate nei tre stabilimenti am
montano a circa ottocento 
unità) che sono rimaste senza 
lavoro. Ma, nonostante le tra
giche assonanze con gli altri 
due stabilimenti, la Isola 
d'Arbia confezioni ha una sto
ria tutta sua. Nata agli inizi 
degli anni sessanta per ini
ziativa dell'industriale Corsini 
la impresa (nota sotto il no
me di Siva) attraversa il pri
mo periodo di crisi quando 
Corsini vuol trasformarla in 
punto di commercializzazione 
sfruttando il marchio. Da al
lora, dopo una lotta che vide 
protagonista insieme alle ope 
raie una città intera, l'azien
da di confezioni ha cambiato 
varie denominazioni: da Cor
sini a Siva, da Industria Se
nese Confezioni a Confezioni 
Isola d'Arbia. Lo stabilimen
to fu trasferito in un nuovo 
padiglione nell'area industria
le a pochi chilometri da Sie
na: prima st trovava nel cuo
re del centro storico. La pro
prietà dell'immobile è della 
Centrofinantiaria e 1 comuni
sti senesi tirano direttamen
te in ballo questa società 

per quanto riguarda la situa
zione che si è creata alia 
Isola d'Arbia confezioni. 

«La federazione comunista 
di Siena — afferma infatti 
nn comunicato — ritiene che 
la Centroflnanziana e 11 
Monte dei Paschi, proprietari 
dello stabilimento, hanno l'ob
bligo, anche istituzionale, di 
rendere attivo questo investi
mento (la fabbrica e I mac
chinari) ». 7. comunisti sene
si indicano anche due pos
sibili direttrici d'intervento: 
la Centrofinaradarla deve im
pegnarsi in prima persona 
come componente di maggio
ranza In una società che ri
cerchi «una nuova impren
ditorialità capace ed efficien
te ai fini di una rtprssa pro
duttiva»; bisogna mettersi in 
cerca di un imprenditore in
tenzionato ad « acquistare 
l'immobile e quindi di com
piere un investimento:*'fini 
produttivi al suo interno». •' 

Per ora la risposta operala 
alla decisione di fallimento è 
stata quella di un'ampia e 
decisa mobilitazione. La lot
ta sarà lunga, purtroppo ed 
anche per questo la Centrof i-
nanziaria, 11 Monte del Pa
schi e le associazioni degli 
Industriali sono chiamati ad 
assolvere un ruolo che fino 
ad oggi hanno soltanto eluso. 

Sancirò Rossi 

;-. Invalida non , 
aveva mai 

avuto la pensione: 
risarcita 

GROSSETO — U miniate 
ro degli interni dovrà pa
gare un milione e mezzo, 
per somme dovute per il 
1980 nonché 180 mila lire 
al mese, a partire dal pros
simo gennaio, a favore di 
Ines Alessandri, grossetana 
di 66 anni, totalmente ina
bile per una grave mutua
zione agli arti inferiori e 
praticamente priva di red
dito. Lo ha stabilito con 
una sua ordinanza 11 preto
re del lavoro, dott. Celenta-
no, accogliendo Tisi ansa 
presentata dalla donna tra
mite l'avvocato Baoetoli 
per conto della ANìtLC. La 
donna Handicappata, nono
stante una precisa disposi
zione della legge 18 del feb
braio scorso, non ha mal 
ricevuto l'indennità di ac
compagnamento prevista. 

IL MERCATINO 
GIOCATTOLI 
ELETTRODOMESTICI 
ARREDAMENTI 
CASALINGHI 

•..;, là felicita per lui, ; 
per lei, per il bambino! 
VIA TRENTO. 23/29 - Tel 93.69 04 

POGGIBONSI (SI) 

E* UN CONSIGLIO! -, 
questo è il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tu t t i I festivi ... 

• Pomeriggio • sera - . 

Dancing • ' ; 

ARLECCHINO 
Campo di San Giuliano 

' Terme (Pisa) 
Ogni .sabato sera • 

^ ogni domehlca sera 

DANZE 
con grande orchestra " 

LA SETTORE 
ELETTRODOMESTICI REX 

s. TROVA a l C A P A N N O N E 
; PERINATALE VEDIAMOCI :;:K\'"'• :':•• 

al CAPANNONE 
• ; : À TUTTi GLI ACQUIRENTI Di UN 

•': :̂.'•••.. ELETTRODOMESTICO REX ; 

VERRÀ?; OFFERTO UN GRADITO OMAGGIO v 

per Natale vediamoci a l C A P A N N O N E 

IL CAPANNONE è a 
VIAREGGIO IN DARSENA 

Per i regali di Natale... , ; 
• :: un regalo utile 

ô Ì.'.::?A, 

PRESTITI 
. fiduciari Cessione 5* stipen

dio ' Mutui ipotecari t e l i 
Grado • Finanziamenti edilizi -. 
Sconto Dortefoglto 

D'AMICO Brokers 
finanziamenti • Leasing As- ' 
»tcurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurative : 

> Urènte • V I» ftlc*e«n, 70> * 
j j Sifa.'\6iJiot.«.2ta«0.-! -L' 

Èàpaldi 
^ ^ P E N T R O T E C N I C O 

P N E U M A T I C I 

STAGNOLI (II) 
teli 0586-93262-tMOa 

scegli l'oscar dei profumi 

OSCAR de la RENTA 

I*. • 
Concessionaria esclusiva per Livorno e Provincia 

PROFUMERIA C À R P I E R 
Viale Liberti 54VB - Telefona ISM/MM44 

LIVORNO 

VECCHIA ROMAGNA E. N. 4.750 

STOCK 84 4.440 

BALLANTINE'S 

JOHNNIE WALKER 

PORTO OFFLEY 

5.590 

5.590 

3.450 

ORANGE-CHERRY STOCK 3.500 
.-i— 

PRESIDENT RISERVE 
RiCCADONNA 2.500 

SPUMANTE CINZANO 

POMMIRY.,: ; ; , 

2.330 

13.000 

PANDORO BAULI gr. 750 3.450 

PANFORTE SAPORI gr._500 3.300 

RICCIARELLI SAPORI gr. 250 2.150 

Ballantlne't 
,12 anni 10650 Olio 

extra 
vergine 

2590 
Johnnio 
Waiker 
12 anni 10800 Olio 

•ola Lara 

William 
Lawton'a 

Olio 

5 5 0 0 9,r*M>'* Graila 1050 

Hack é> 
White 6000 Olio 

Cuora 1930 

Fundador 4300 Patta 
Bultonf 390 

Stravecchio 
Branca 4690 Pasta 

Barilla 390 

Sambuca 
Mollnarl 

A a v « A Tortellini 

3750 Mond*r Kg. 1 2150 

Ornar 
ce 700 

Pelati 
San h 
K f . 1 2650 8,nM™"° 350 

Cyner 
l i t r i 1 3600 UHÌnm 

Cirio 240 

Amaro 
Ramanottl 3850 '•-,' °~ gr. soo 190 

Amaro 
Montenegro 3550 

Malonaao 
Calve 
vasetto gr. 190 730 

Don Bairo 2950 SEM 690 

Amaro 
Dleeue 

Latte 

2600 s ^ 360 
China 
Martini 
l i tr i 1 

r J A A Acqua Boario 5400 naturai* litri 1 * v.p. 300 

Fonici 
Branca 

•eaajraaiA BUOCtlI 

5750 SÌE"" 140 

Grappa 
Piavo 3850 Siringhe e c o 110 
Punch 
Mandarino 
Mugnetti 4000 Alax Aguldo 240 
Caffo Solcndkl 
20tgr .+ 
econto L. 500 1600 310 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE i 

Via Provinciale Calcacene S4/H 
. TeL S?f.1M • OHEZZANO (Pisa) 

Ad i Km. éaf Cantre di Pise • Ampio Paniiegjlu 

QUALCOSA N «IT DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRUTA À I PUWIICO 
A presti d'incrosso a rate senza camMaii tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera .; 

TV COIOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

• paftir» da 

L 390.000 
SONO DISPONIBIU 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSOHT1MENTO 

M MlGUOtl P1KZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza faxantita dalle fabbriche, ampio parcheggio 
Prima di faro acquisti riattatoci senza nessun impegna 
ingresso Ubero ';. *^* 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

Caffè 
Spfondlfl 
400 gr. 3100 Daoh ruotino 7100 

•«•.„ 1950 r£L 7150 
Otto 
di dive 2200 fuotifio Kg. .5200 

SCONTO 15% 2 0 % 2 5 % S U : 

CASSETTE NATALIZIE - PANETTONI 
PANDORI - PANFORTI - RICCIARELLI 

TORRONI - CIOCCOLATINI 

DOLE MARCHE: 

STOCK - BUT0N - SPIRIT 

WAX E VITAIE - RICAS0U 

M O n A - AIEMAGNA - BAULI 
SAPORI * PSNI601TI - PBU6IIIA 

CXKM AraiTO TUTTO A OrOUNO 

http://-Rr.nl

